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GUGLIA G.E.I., m. 1765  
 

Via Menato, Pamato. per la parete N E  
G. Menato, F. Pamato. 7 agosto 1932  

 
Bella via che sale un’ardita guglia per il più bello e classico degli itinerari su questa parete.  

La solida chiodatura alle soste e i vari chiodi lungo la via ne fanno un percorso molto frequentata; 
comoda per un’arrampicata di mezza giornata visto la brevità dell’itinerario.  

 
Dislivello: 120 m. (sviluppo: 150)  
Difficoltà: D- III IV pp V/A0 evitabili  
Tempo previsto: 2 ore  
cartografia: Pasubio Carega, (1:25.000), edito dalle sezioni vicentine del CAI  

GUIDE  
PICCOLE DOLOMITI, G.. Pieropan, C.A.I - T.C.I., 1978,. Schizzo buono, relazione un po’ datata ma 

valida. Primi Passi da Capocordata, C.A.I Mestre, 1995, Schizzo buono e relazione discreta.  
 
Attaco: Dal P.so di Campogrosso si segue il comodo sentiero che per prati porta verso le guglie del 
fumante (segnavia 7) fino al bivio della sella del rotolon, qui s’imbocca il sentiero che si inerpica tra ghiaie e 
mughi e porta al Piazzale Sucai (largo anfiteatro che si trova a E delle guglie del fumante (segnavia 6); da 
qui si punta ad un caratteristico torrioncino “il milite“.L’attacco è in corrispondenza di un’esile fessura 
pochi metri prima della galleria . (30’ dal P.so).  
La via:  
1° tiro 40 m III/III+  
Seguire la fessurina (chiodi), per circa 10 m poi traversare per 4 m a destra fino ad una clessidra, da 
questa obliquare a sinistra rimontando dei gradoni (superare 3 ch con cordino) mirando ad uno strapiombo 
biancastro sosta su anello cementato su un terrazzino.  
2° tiro 10 m II/III  
Dal terrazzino prendere un canalino erboso leggermente a destra fino a rimontare sulla spalla. Sosta su 
due anelli cementati.  
3° tiro 45 m III+/IV  
Innalzarsi verticalmente dalla sosta; continuare tenendosi leggermente a destra della fessura – camino ed 
entrarvi dopo 20 m; tenendosi sul labbro destro del camino continuare fino alla fine di esso. Sosta su un 
terrazzino, dentro una nicchia alla fine del camino, su due anelli cementati.  
4° tiro 25 m III p.IV  
Traversare a destra e rimontare il pilastro di sinistra, continuare fin sotto uno strapiombetto per arrivare 
poi sulla cengia sotto la vetta; sosta su due anelli cementati.  
5° tiro 20 m V sost. o AO  
Dalla sosta rimontare il sovrastante strapiombetto per poi uscire in vetta per cresta. Sosta su anello 
cementato. È possibile evitare questo tiro traversando 3-4m a sx per poi superare un muretto e facilmente 
in cima III p IV  
Discesa:  
Dalla vetta abbassarsi al sottostante terrazzino SE fino ad un anello cementato per doppia; calarsi per 20 
m fino alla selletta G.E.I., sella tra l’omonima guglia e la guglia Negrin. Dalla sella abbassarsi di qualche 
metro verso NO nel canale fino ad un anello cementato da qui con 2 doppie da 25 m lungo il canale camino 
alla base della parete. Da qui per sentiero in pochi minuti all’attacco.  
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